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il saluto del Sindaco
Presidente del Comitato Fiera

Cari Concittadini,
Molti di voi ricorderanno che nell’edizione dell’anno scorso abbiamo cel-
ebrato i 100 anni dalla nascita del Senatore Giovanni Marcora, Ministro Eu-
ropeo all’Agricoltura, agricoltore lui stesso  e Sindaco della nostra comunità. 
In questa 416° edizione sarà la volta di un altro nostro emerito concittadino, 
meno noto ai più perché era persona schiva e riservata, ma che ha dato un 
contributo molto importante all’arte nel nostro paese: Gianni Mascetti, va-
lente pittore e scultore, prematuramente scomparso nel 1990, di cui si terrà 
una bella personale in Sala Virga ricordandone la figura e presentandone le opere; per molti sarà l’occasione di scoprire 
un talento nascosto della nostra comunità.

Anche quest’anno la tutela della biodiversità è uno dei focus della manifestazione, che tornerà ad  ospitare una grande 
rassegna avicola, la seconda per importanza in Italia, organizzata da A.L.A. (Associazione Lombarda Avicoltori), che anno-
vera tra i suoi iscritti allevatori e amatori di razze avicole selezionate in purezza e che realizza con le scuole progetti finaliz-
zati allo sviluppo della biodiversità. Saranno oltre quattrocento gli animali presenti. A fianco del padiglione che ospiterà 
la mostra di A.L.A. ne troverete un altro in cui abbiamo ricreato un’intera fattoria didattica, con animali da allevamento e 
da cortile e interessanti percorsi tematici, nonché la tradizionale mostra-mercato di coniglicoltura  a cura di A.L.B.A. (As-
sociazione Lombarda Biodiversità Animale).
Dopo che l’anno scorso l’inasprimento della crisi climatica ci ha fatto vivere l’estate più calda degli ultimi 500 anni, 
quest’anno l’emergenza idrica è stata sostituita da non meno problematiche “bombe d’acqua” su tutto il territorio, che 
hanno causato distruzione di raccolti, sradicamento di grossi alberi e devastanti allagamenti. Per fortuna il nostro Comune 
non è stato epicentro di uno di questi eventi, ma gli effetti  e le conseguenze degli eccessi climatici comunque ci devono 
preoccupare. 
Per questo ne abbiamo fatto ancora una volta il filo conduttore dei prestigiosi convegni tematici, che sono ormai il fiore 
all’occhiello della nostra Fiera e si terranno in Sala Virga,  organizzati con l’aiuto di ODAF (l’Ordine dei Dottori Agronomi 
e dei Dottori Forestali di Milano). Essi tratteranno appunto i temi connessi ai rapidi cambiamenti climatici in atto, che 
richiedono pronte soluzioni sia per l’agricoltura che per l’ambiente; a partire da sabato 11 novembre alle 17.30, in cui 
parleremo di come conciliare la produzione di energia da fonti rinnovabili e le esigenze dell’agricoltura; domenica 12, 
sempre alle 17.30, parleremo di come, in un contesto in rapido mutamento della disponibilità dell’acqua,  anche l’uso 
che se ne fa deve essere ripensato, per le sue influenze specifiche riguardanti le coltivazioni ma anche per le implicazioni 
nell’ambiente che abitiamo; lunedì mattina, a quarant’anni della legge sulle reti dei parchi regionali, cercheremmo di 
tirare le somme sul ruolo che questi, e il Parco del Ticino in particolare, hanno avuto nella difesa del territorio, sia da un 
punto di vista tecnico che da un punto di vista più politico, con la partecipazione delle istituzioni coinvolte. 
Anche quest’anno le nuove generazioni, a partire dai più piccoli,  potranno trovare nella fattoria didattica momenti di 
apprendimento nei tre giorni di Fiera e lunedì potranno fruire della visita guidata ai padiglioni e  alle mostre, nonché 
partecipare al convegno come momento formativo.
Non mi resta che dare come sempre il mio più cordiale benvenuto a tutti i visitatori della nostra Antica Fiera di San Mar-
tino. E ringraziare di cuore le centinaia di persone che ogni anno, per molti mesi e spesso dietro le quinte, collaborano con 
passione al suo grande successo. E, come sempre…

           Buona Fiera di S. Martino a tutti!

               Sara Bettinelli
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Convegni
Che Ce ne FaCCiaMo della CaMPagna?

Il titolo che abbiamo dato ai convegni quest’anno è una domanda forse provocatoria, che però è sempre 
più necessario porsi. Il sistema agricolo tradizionale e l’ambiente in generale sono sfidati dai cambiamenti 
climatici e dalle nuove condizioni che riguardano l’approvvigionamento e la gestione delle risorse. A partire 
dalle fonti di energia rinnovabile e il loro impatto sull’ambiente; dall’uso dell’acqua, che deve essere ripen-
sato alla luce delle conseguenze che le varie opzioni di utilizzo possono creare; dalla necessità di tutelare 
il territorio da attività che potrebbero remunerare nel breve, ma avere costi sociali devastanti, e dal ruolo 
che i Parchi possono esercitare in questa tutela. Senza dimenticare che la campagna produce molti servizi 
ecosistemici per la collettività che migliorano notevolmente la qualità della vita dei suoi abitanti.
Di questo parleremo con gli esperti.

Produrre energia PreServando il territorio 
Fonti rinnovabili, con intelligenza*
Sabato 11 novembre
ore 17.30
Sala F. virga
Biblioteca Comunale

EnEgan
Le Comunità energetiche per gestire insieme le rinnovabili 

Wolf SyStEm
Strutture ecosostenibili per le coperture fotovoltaiche 

luciano grilli, Dottore Agronomo
Lo stato dell’arte sull’agri-voltaico 

INTrODuCE E MODErA: giovanni molina, 

Dottore Agronomo, consigliere ODAF Milano

I cambiamenti climatici e ambientali, nonché lo sviluppo 
delle nuove tecnologie, stanno avvenendo a ritmi mai veri-
ficatisi prima nella storia dell’umanità e con una continua 
accelerazione.
Sono tematiche spesso molto complesse che richiedono 
conoscenze e valutazioni approfondite, soprattutto rispetto 
alle conseguenze che le decisioni che si prendono oggi 
produrranno nel tempo. Mentre ancora stiamo valutando 
lo stato dell’arte e le implicazioni delle “energie pulite” 
le Amministrazioni stanno già ricevendo pressioni per 
l’installazione di nuovi impianti su terreni agricoli.
Come attrezzarsi?

* Attribuiti crediti formativi 
per agronomi 

in collaborazione con O.D.A.F.



Via Dante 37 - Inveruno
02 83972457 - 345 0065099

lalibreriacontrovento@gmail.com
@lalibreriacontrovento

LIBRI PER ADULTI, RAGAZZI E BAMBINI

T E S T I  S C O L A S T I C I
A R T I C O L I  D A  R E G A L O
CORSI, INCONTRI E PRESENTAZIONI
AIUTO COMPITI E RIPETIZIONI
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Convegni
Che Ce ne FaCCiaMo della CaMPagna?

il valore dell’aCQua irrigua Per il territorio agriColo
usare l’oro blu in agricoltura per conservarlo*
domenica 12 novembre
ore 17.30 - Sala F. virga -Biblioteca Comunale

albErto laSagna, Ingegnere
“risparmio dell’acqua in agricoltura, tra dogma e pratica”
michElE bovE, Dottore Agronomo
“Gestire e risparmiare acqua imparando dal passato”
valErio montonati, Dottore Agronomo
“La circolazione dell’acqua nei sistemi agricoli”

INTrODuCE E MODErA: giovanni molina, Dottore Agronomo, consigliere ODAF Milano

Quanto i cambiamenti in atto influenzino anche l’uso e la gestione dell’acqua abbiamo potuto verificarlo l’anno scorso, con una 
stagione secca protrattasi per mesi obbligando i Sindaci a pesanti ordinanze e con temperature record che rendevano l’acqua ancora 
più necessaria proprio mentre era più carente, e anche quest’anno, in cui le precipitazioni non sono mancate ma hanno avuto una 
violenza e una concentrazione in termini di tempo e quantità mai registrata prima.
Tuttora quest’autunno caldissimo sta consumando le risorse idriche senza che ne abbiamo coscienza e l’eventualità, estremamente pro-
babile, che queste situazioni possano ripetersi pone delle domande rispetto all’impiego che si fa dell’acqua nel corso dell’intero anno.
Esiste la possibilità di mettere in campo adeguate strategie sia per le mutate esigenze dell’agricoltura sia per quelle più vaste ed 
indirette dell’intero territorio?

la FatiCa dei ParChi oggi nella tutela del territorio
nel 40° anniversario della legge 86/83 sui Parchi lombardi tiriamo qualche somma*

lunedì 13 novembre - ore 10.00 - Sala F. virga -Biblioteca Comunale

* Attribuiti crediti formativi 
per agronomi 

in collaborazione con O.D.A.F.

giovanni molina, ODAF Milano
Introduzione e ringraziamenti 
claudio dE Paola E chiara chiaPPEdi,
Parco del Ticino
“L’esperienza sul Campo di un grande Parco regionale”
daniElE dEl bEn, Parco Agricolo Sud Milano
“Il primo Parco agricolo lombardo, oggi”

marco EngEl, Architetto Urbanista
La legge sui parchi e la gestione del territorio
gianluca PErinotto, Architetto Urbanista
Pianificazione e tutela del Paesaggio
gioia gibElli, Casa dell’Agricoltura
Nuovi strumenti per dare vita ai Parchi 
MODErA: Sara bettinelli, Sindaco di Inveruno

Cogliamo l’occasione dei 40 anni della legge regionale 
n.86/1983 che definisce il “Piano regionale delle aree regionali 
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare 
rilevanza naturale e ambientale” per fare un bilancio di come le 
aree protette lombarde abbiano attivato connessioni sul territo-
rio, di quale sia stato il loro ruolo nella tutela della biodiversità e 
del benessere delle comunità, e di quali nuovi strumenti siano 
necessari per aiutarci a contrastare la crisi climatica in atto.
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Convegno e MoStra

terra glaCialiS - i ghiaCCiai della loMBardia:
patrimonio minacciato dalla crisi climatica
Convegno: sabato 11 novembre
Ore 21.00 - Sala F. Virga - Biblioteca Comunale

MoStra: 11 - 13 novembre
Ore 10.00 - 18.30 - Sala Studio - Biblioteca Comunale
A cura del Servizio glaciologico lombardo
Con la  collaborazione della Sezione cai di inveruno

Il ghiaccio è presente sulla Terra sotto varie forme: dal permafrost (terreno ge-
lato in permanenza), alle banchise (enormi distese di acqua marina gelata), alle 
grandi calotte polari. Certamente, però, la presentazione più spettacolare e più 
nota di questo elemento naturale è costituita dai ghiacciai. 
Sebbene oltre il 97% del ghiaccio continentale sia confinato in Antartide, in Groenlandia e negli arcipelaghi artici, sono i “piccoli” 
apparati europei, asiatici ed americani quelli più accessibili e conosciuti: la glaciologia, disciplina complessa che ne studia forme e 
dinamiche, non a caso è nata nelle Alpi, la catena montuosa più antropizzata della Terra e proprio per questo su queste montagne, così 
vicine alla nostra realtà quotidiana è fiorito nei secoli il rapporto tra l’uomo ed il ghiacciaio. 
Negli ultimi cento anni questa difficile relazione ha vissuto una nuova stagione fatta di utilizzo economico, a volte dissennato, ma anche 
di maggior consapevolezza e di desiderio di scoperta: ne è nata la moderna sfida della comprensione e della tutela. 
Studiare i ghiacciai significa infine avvicinare numerose discipline unite dal comune denominatore della evoluzione climatica: in questo 
senso essi costituiscono una banca-dati semplicemente insostituibile anche se tuttora poco conosciuta. Al di là di tutto resta l’innegabile 
fascino proprio di questo aspetto così peculiare dell’ambiente montano: il ghiacciaio è “vivo”.
www.servizioglaciologicolombardo.it - e-mail: sgl@servizioglaciologicolombardo.it

Fattoria didattica “le Cicogne” 
Bovini e ovini
Via San Giovanni Bosco 2/A 
22077 -  OLGIATE CrEMASCO (CO)
Tel. 335 120 3128

agriturismo Culturale e didattico “Murnee”
laBoratori
Via Villoresi, 40 - 20020 Busto Garolfo (MI)

Soc. agr. “ticozzi F.lli S.S.”
Prove di Mungitura
Via per Inveruno - 20010 CASOrEZZO (MI)
Tel. 02 90 38 02 88 - 02 90 10 249

Centro ippico “la nuvola”
eQuini
Via Per Cascina Magna - SEDrIANO (MI)
Tel. 392 351 9192

azienda agricola “Cirenaica S.S.”
di Passerini S.e g.
Suini
Cascina Cirenaica, 1 - 20020 rOBECCHETTO CON INDuNO (MI)
Tel. 0331 875 855

Matteo dell’acqua
aPiColtura, Produzione Miele
Via Monte Grappa, 2 - 20012 MESErO (MI)
Tel. 333 328 8733

“Cascina Caldera” Soc. agr.
ovini 
Via Caldera, 65 - 20153 MILANO
Tel. 02 45 22 631

emanuele oggioni 
razze aviCole a liMitata diFFuSione
Via per Corbetta, 2/A - 20087 rOBECCO SuL NAVIGLIO (MI) 
Tel. 02 94 70 451

allevatori 
PreSenti all’eSPoSizione
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1947 
1990

D I P I N T I  E 
S C U LT U R E

L’ETICA DELLA FORMA

INSERTO SPECIALE 
DA STACCARE 
E CONSERVARE

“ Umano è proprio questo:  
assenza ideologica, privazione  
delle sfaccettature infinite  
delle proprie convinzioni.

È turgore accidioso,  
è l’opacità del silenzio  
nell’attesa di una  
repentina intuizione”

GIOVANNI  MASCET T I

MOSTRA ANTOLOGICA IN OCCASIONE DEL VENTENNALE DEL PAG INVERART

Comune 
di INVERUNO

“Enea” 1989 - Mastice verniciato/cerato su struttura in ferro, legno, ferro, alluminio

Per approfondire è online il sito  

www.giovannimascetti.com  

Inquadra il QR code



Dalla metà degli anni ’70 i soggetti cominciano a fluidificarsi, 
a distorcersi nello spazio in un superamento della figura “realistica”, 
seguendo la naturale ricerca verso temi mitici, che rimandano però 
alla situazione dell’uomo moderno, il suo posto nel mondo e la 
sua condizione in una società in continuo cambiamento. 

Matite, carboncini, chine, tecniche miste tra tempere diluite, residui 
di vernici e acquerelli sporcati di solventi o olii, tecniche miste unite 
a sabbia, materiali di scarto, colle, affumicature si alternano nella 
sua produzione di bozzetti e dipinti in una continua evoluzione 
del segno, che da figurativo si sposta progressivamente verso l’in-
formale, il concettuale e l’astratto.

Ruàn, vecchio cavallo
la febbre del giorno

i sudori nel fiato del crepuscolo,
esplode lo starnuto

sentori di verbi
nari salate

occhi asciutti
per cose vive e rimorte...

“ Mi appartengono il giallo, il verde e le ocra nelle loro pause e accensioni cromatiche,  
la campagna e le sue ore trasparenti e senza miasmi”

Nella sua seppur breve parabola artistica (causa la morte improvvisa a soli 
43 anni) Giovanni avvia una ricerca che si fa sempre più densa e concitata. 
Le prime espressioni figurative giovanili degli anni ’60-’70 partono da temi 
quali paesaggi, echi della campagna milanese, il lavoro contadino, nature 
morte e ritratti, in gran parte realizzati con colori ad olio o tempere con piccoli 
tocchi di pastelli e matite colorate su tavole di legno o carta.

Già dai primi anni di attività artistica si evince che Giovanni non è solo un ottimo 
disegnatore e pittore, ma ha un’attitudine nel capire molto velocemente 
i processi. Ciò gli permette di operare in molti campi, con ottimi risultati. Dalla 
progettazione alla scrittura, dalla falegnameria alla lavorazione dei metalli 
e molto altro ancora per fini scultorei.

“Riposo campestre” 1972

“Per Arena” 1977

Sopra “Campo di granoturco” Anni ’70

A destra “Senza titolo” Anni ’70
“Testa” 1978

Scrive poesie, soprattutto negli anni giovanili, sostituite successivamente da elaborati testi di concetti, sintesi di pensieri e relazioni tra le 
cose, che troveranno nel “Taccuino” un “imbuto” in cui far confluire il suo pensiero sull’arte e sul mondo.



Nella seconda metà degli anni ’70 sperimenta 
anche la scultura, modellando una concrezione 
cementizia, che scolpisce come fosse marmo, 
quasi a voler approcciare un nuovo medium 
in punta di piedi.

Nella sua ricerca, che contempla un grande 
interesse anche per la letteratura, il mito 
greco e la posizione dell’uomo nel mondo, 
comincia a prendere forma il concet to 
del “loricato”: guerriero dotato di corazza 
di cuoio, può essere interpretato anche come 

“luogo sicuro”, l’interiorità dell’umano essere. 
La figura del “loricato” rimarrà sempre 
presente nell’incedere dell’artista, proiet-
tato nell’uomo moderno, con un corpetto 
di traballanti sicurezze al cui interno si celano 
però grandi  inquietudini.  Un simbolo 
che dal mito all’età contemporanea accom-
pagna l’umanità.

Una delle prime sculture è un loricato in cui 
inserisce oggetti poveri recuperati, come 
un mestolo, una falce, un osso di animale, 
i rebbi di una forchetta.

“Testa Pilota” 1977
Agglomerato cementizio su struttura in ferro

“Sposa con bouquet” 1976-77 - Cemento e graniglia di marmo

“Studio per loricato” fine anni ’70

Al centro “L’Imperatore” 1976
A sinistra “Loricato” 1979
Mastice polimaterico su struttura in ferro, oggetti 
in ferro, rame, alluminio, lucidatura a cera
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Dai primi anni ’80 la produzione è alternata 
tra pittura e scultura, con temi che spaziano 
da ricordi personali rielaborati alla posi-
zione dell’uomo in un cosmo capitalista, 
che sta rapidamente modificando un mondo 
che avanza sempre più velocemente.

L’esito finale è un passo importante della sua arte, in cui si lascia alle spalle il concetto 
prettamente figurativo; si intravedono i prodromi della sua successiva 
ricerca sugli spazi concavi e convessi, che sono una delle caratte-
ristiche della sua scultura.

L’artista trova una strada di astrazione dalla figura 
per approdare ad uno stile di “boccioniana” memoria.

I soggetti vivono su piani curvi, il concavo e il 
convesso si alternano, spezzati da linee decise 
in un continuum di movimento equilibrato. 
Una danza delle geometrie.

Dai primi anni ’80 sperimenta la saldatura, 
at tività che continuerà per tut ta la vita, 
unendo pezzi di rot tami (resti di erpice, 
una falce da f ieno,  una vecchia ruota 
di cannone riciclata precedentemente in un 
carretto agricolo, un cranio di cane…) e realiz-
zando il “Fossile”, opera che amerà particolar-
mente. Nella sua ricerca spesso riaffiorano i temi 
contadini della sua infanzia, stilisticamente incanalati 
in un processo di modernità delle forme.

A sinistra “Fossile” lavorazione
A destra “Figura” 1979

A destra “Studio” 1989

Sopra “Fossile” 1986-87
Struttura in ferro, stucco polimaterico, cranio di cane

A sinistra “Memoria del paesaggio” 1981
Sotto “Senza titolo” 1986



Dal 1981 inizia a elaborare dei testi a chiarimento del suo rapporto con l’arte: nasce così il Taccuino: 20 fogli di 50×40 cm densi di disegni, 
bozzetti, commenti ad articoli di giornale, un lavoro introspettivo dell’artista che esplica però la sua visione dell’arte e la fa crescere, in un 
continuo rimando di relazioni tra il passato realizzato e le aspirazioni future; possibili percorsi in un mare di opportunità.

Procede alternando pittura informale e opere scultoree. È questo il periodo, che riempie il pros-
simo e ultimo decennio, in cui l’aspetto esterno delle sculture assume una colorazione nera, 
uniforme e finemente levigata, lucida 
di cera, come un guscio impermeabile 
e criptico ad una prima visione.

“Taccuino” p. 6, 17, 11

A sinistra “Fagocitatore” 1990
Mastice verniciato/cerato su struttura in ferro

Sopra “Costipazione polimaterica” 1981
Sopra a destra “Studio per costipazione 
nel centro” 1981
A destra “Fascinazione” 1982



Dopo il 1984 la sua attenzione si rivolge 
soprattutto alla scultura, andando progres-
sivamente a diminuire la produzione di quadri 
a favore di studi e bozzetti per le opere tridi-
mensionali. 

Sopra “Folla al macero” 1989
A destra “La folla” 1987 
Mastice verniciato/cerato su struttura in ferro

Sopra “Ariete” 1990 
Mastice su struttura in ferro, alluminio | Incompiuta

A sinistra “Nudo Concavo” 1988 
Mastice verniciato/cerato su struttura in ferro, rame, stucco cementizio bianco

Sotto “Studio per Nudo Concavo” 1988 - Tecnica mista

Sotto al centro “Studio per L’idolo Occidentale” 1985 - Tecnica mista
Sotto a destra “L’idolo Occidentale” 1986 
Struttura in ferro, legno, alluminio, mastice verniciato/cerato
Opera donata al Museo MAGA, Gallarate (VA)

A destra “Loricato” 1987 
Mastice verniciato/cerato su struttura in ferro

I temi trattano l’umano nella sua complessità e nelle sue crisi, nella 
dicotomia tra il “nuovo borghese” – “L’idolo occidentale” munito 
della cravatta del potere – che si affaccia ai “meravigliosi” anni ’80 
e il taglio netto della tradizione contadina operata dal boom dopo 
gli anni ’50. Ricordi di un passato essenziale e una visione del futuro 
forse cupa, ma non priva di bellezza e di scorci interessanti. 

La memoria del passato è impressa nella frenetica 
figura dell’uomo moderno. Non mancano infatti 
gli echi contadini degli “Spaventapasseri” o del 

“Vecchio che sputa scorie di maggengo”, ma il vociare de “La folla” 
o di “Ariete” si fa strada prepotente, reclamando la propria esistenza.



Tutte le sculture degli anni ’80 sono modellate con uno scheletro in ferro lavorato a mano, legato, saldato, 
in cui spesso si incuneano materiali organici – ossa, oggetti poveri, legno – e successivamente ricoperte 
di uno stucco polimaterico di sua invenzione, miscelando diversi materiali: sabbia finissima, polvere 
di marmo, stucco, cementite, vernici, colle.

Modellate e lungamente levigate a mano, verniciate e rilevigate più volte, sono alla 
fine ricoperte con lacche e finitura a cera. Una lavorazione complessa e dettagliata 
che si sposa con lo spirito estremamente certosino dell’artista.

Lavora – come ha sempre fatto – contemporaneamente a più sculture; nel suo 
studio vengono accatastate diverse opere a più stadi di lavorazione, in attesa 
che l’artista trovi il momento perfetto per procedere nella finalizzazione. Questo 
è il motivo per cui alla sua morte quasi metà della sua produzione risulterà 
incompiuta. Alcune sculture praticamente finite, altre appena abbozzate.

“ La materia libera nello spazio le sue necessità  
di agglomerati e di colori, e lo spazio esiste in virtù  

di questo fermento, naturale ed artistico.  
Nell’opera d’arte esiste quindi una simbiosi perfetta  
con enormi quantità di interrogazioni reciproche”

A sinistra “Ciclope” 1988-89 
Mastice verniciato/cerato su struttura 
in ferro, legno, vetro, metalli

A sinistra “Il corvo” 1988 
Mastice verniciato/
cerato su struttura 
in ferro, sfera di vetro

A destra 
“Spaventapasseri” 1990 
Mastice verniciato/cerato 
su struttura in ferro

Sopra a destra “Crisalide” o “In attesa della morte sulla panchina del parco” 1990 
Mastice su struttura in ferro, legno, scarpa | Incompiuta

Sopra al centro “Crisalide” Frammento di disegno



Inserto speciale fuori commercio allegato all’albo della 416a Fiera di San Martino, 

edito in occasione della Mostra Antologica di Giovanni Mascetti “L’etica della forma”.

Sindaco di Inveruno Sara Bettinelli

Inserto a cura di Armando Mascetti e Francesco Oppi 

Impaginazione Alessia Marchese

Cascina del Guado Robecchetto con Induno (MI) www.guadoofficinecrerative.it

Copyright: Guado Edizioni© | Comune di Inveruno© | Famiglia Mascetti©
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Tutte le immagini e i documenti (ove non altrimenti specificato) provengono  

dall’Archivio familiare di Giovanni Mascetti.

La riproduzione totale o parziale e con qualsiasi mezzo dell’opera, in tutti i Paesi, 

è regolata dalle Leggi nazionali e internazionali sul Copyright e sull’Opera dell’Ingegno. 

Le opere riprodotte sono di proprietà dei rispettivi Autori, unici soggetti ad averne pieno 

arbitrio sull’utilizzo proprio o da parte di terzi.

Nato a Inveruno (Mi) nel 1947, paese dove risiedo, ho iniziato giovanis-

simo a dipingere come autodidatta. Nell’ambito di una pittura figurativa 

ho conseguito riconoscimenti da parte di Gregorio Sciltian in una prima 

collettiva tenutasi nel 1965 a Inveruno. Negli anni ’70 la mia pittura 

si trasforma progressivamente facendosi più libera e appropriandosi via via 

di procedimenti (tecniche miste, collage, materiali poveri…) che attingono 

dalla pittura informale e materica, anche se permane sempre nell’opera 

una chiave di lettura figurativa. È di questo periodo la partecipazione 

a diverse collettive e premi (Premio Crespi di Busto Arsizio; collettive 

a Rho, Magenta, Desio).

All’inizio degli anni ’80 ho iniziato una ricerca personale nell’ambito 

della scultura privilegiando una figurazione antropomorfa, unitamente 

a tecniche di mia creazione atte ad un lavoro cauto e pensato (apporto 

di mastici vinilici su supporti preparati in ferro).

La coscienza delle odierne attività costruttive 

che pretendono di assumere il posto dell’arte 

(scientismo, tecnicismo, consumismo come 

ultimo ecc.), unitamente a tanta mistificazione, 

mi hanno portato ad una scultura che genera 

figurazioni ambigue e apparentemente conven-

zionali. Esse sono emblemi lucidi e levigati 

e anonimi come le pareti ver ticali e lucenti 

dei nuovi complessi post industriali.

“L’oscuro” (3° premio “La Telaccia d’Oro 1989”) è un capostipite di questa 

popolazione vagamente surreale, una rivalsa inconscia che guarda al mito 

non di intonazione archeologica, ma come espressione di un lato arcaico 

e misterioso dell’uomo per nulla superato.

La mostra ha raccontato vent’anni di lavoro instancabile e soddisfazioni, nel cortile d’onore di Palazzo 
Isimbardi, in pieno centro a Milano. Una ricca esposizione multidisciplinare di arte giovanile con una 
piccola selezione delle sculture di Giovanni Mascetti. Un sentito ringraziamento al Comune di Inveruno 
e ai suoi collaboratori tutti per aver organizzato questo importante evento culturale. 

Giovanni Mascetti - 1983

Allestimento di Palazzo Isimbardi, Milano, ottobre 2023 

La presente nota fu scritta da Giovanni Mascetti nel 1989, un anno prima della morte.

“ARTISTI OGGI” CELEBRA IL VENTENNALE DEL PAG INVERART

Nota autobiografica
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PrograMMa
venerdì 10 noveMBre

area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 18.00 inaugurazione area espositiva
Ore 19.00 oscar cecovig finalista della trasmissione rai1 “THE VOICE SENIOr 2022”

SaBato 11 noveMBre
Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 9.45 ceriMonia inaugurazione Fiera
 INAuGurAZIONE MOSTrA DELL’ArTISTA giovanni Mascetti - “L’etica nella forma”
 INAuGurAZIONE MOSTrA “terra glacialis” ” A cura del Servizio Glaciologico Lombardo

Padiglioni viale PieMonte
Ore 10.00 - 18.00 rASSEGNA “custoDi Di BioDiversità” col patrocinio di regione Lombardia
 Mostra sociaLe avicoLa a cura dell’associazione lombarda avicoltori
 VISITA GuIDATA ALLA Fattoria DiDattica con aniMaLi Da aLLevaMento e Da cortiL
Ore 14.00 - 18.00 ”Mai Dire Mais - alla scoperta del mais” A cura di Agriturismo Murnee
 “tessi-aMo Lana - La tintura e la tessitura della lana”, A cura di Menta Arte Natura
 “un DoLce ronzio - allevamento delle api e produzione del miele”     
 iMpara a Mungere con La Mucca Margherita e La capretta nuvoLetta
 BiMBi in seLLa: GIrO E MINISPETTACOLI CON PONy

area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 9.00 - 23.00 stanD coMMerciaLi e artigianaLi -  Mostra Mercato conigLicoLtura 
 stanD “caMpagna aMica” a cura della coldiretti 
 proDotti DeL consorzio proDuttori agricoLi DeL parco DeL ticino
 punto ristoro a pranzo e cena

Piazza don rino villa (Conad)
Ore 15.00 - 19.00 AZIENDA AGrICOLA SANTA GIuLIA 
 venDita proDotti a kM zero, LaBoratori Di paniFicazione, i giochi Di una voLta

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 17.30 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “proDurre energia ripristinanDo iL territorio,
 Fonti rinnovaBiLi, con inteLLigenza”
 * L’evento partecipa al programma di formazione professionale continua dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali
 per 0,25 CFP con riferimento al Regolamento CONAF n.162/2022

Ore  21.00 “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”
 a cura del Servizio glaciologico lombardo   

ParCo CoMunale (da largo S. Pertini)
Ore 10.00 - 20.00 Mostra ovini, caprini eD equini

SPettaColi - area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 16.30  spettacolo e laboratori didattici di BoLLe Di sapone giganti - Dedicato ai bambini
Ore 18.00  giochiaMo con Le Marionette
Ore 19.30  grande spettacolo “iL MangiaFuoco”
Ore 20.00  Musica soft revival con il gruppo televisivo “i vanDaLi”

MoStre
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” - A cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  - BIBLIOTECA - SALA STuDIO
 a cura del Servizio glaciologico lombardo

Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi,     
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

* Attribuiti crediti formativi 
per agronomi 

in collaborazione con O.D.A.F.
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doMeniCa 12 noveMBre
Padiglioni viale PieMonte
Ore 10.00 – 18.00 rASSEGNA “custoDi Di BioDiversità” col patrocinio di regione Lombardia
 Mostra sociaLe avicoLa a cura dell’associazione lombarda avicoltori
 VISITA GuIDATA ALLA Fattoria DiDattica 
 con aniMaLi Da aLLevaMento e Da cortiLe
 ”Mai Dire Mais - alla scoperta del mais” a cura di Agriturismo Murnee
 “un DoLce ronzio - allevamento delle api e produzione del miele”     
 “tessi-aMo Lana - La tintura e la tessitura della lana”, a cura di Menta Arte Natura
 iMpara a Mungere con La Mucca Margherita e La capretta nuvoLetta
 BiMBi in seLLa: GIrO E MINISPETTACOLI CON PONy

Piazza don rino villa (Conad)
Ore 9.00 - 19.00 AZIENDA AGrICOLA SANTA GIuLIA 
 venDita proDotti a kM zero, LaBoratori Di paniFicazione, i giochi Di una voLta

Piazza San Martino
Ore 10.00 s. Messa Di ringraziaMento
Ore 11.15 sFiLata e BeneDizione Macchine agricoLe
Ore 15.30 rosso a spasso – SPETTACOLO DI STrADA
 con giocoleria, acrobatica, strani trabiccoli e un pizzico di magia

largo S. Pertini
Ore 10.00 - 17.00 grigLiata a cura dell’accademia italiana della costina di Coarezza (Va)
Ore 16.30 DiMostrazione Di Mungitura

ParCo CoMunale (da largo S. Pertini)
Ore 10.00 - 20.00 Mostra ovini, caprini eD equini

area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 9.00 - 23.00 stanD coMMerciaLi e artigianaLi
 Mostra Mercato conigLicoLtura 
 stanD “caMpagna aMica” a cura della coldiretti 
 proDotti DeL consorzio proDuttori agricoLi DeL parco DeL ticino

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 17.30 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “iL vaLore DeLL’acqua neL territorio agricoLo L’uso DeLL’acqua in un contesto Mutato”
 * L’evento partecipa al programma di formazione professionale continua dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali
 per 0,25 CFP con riferimento al Regolamento CONAF n.162/2022

SPettaColi
Ore 16.30  spettacoli per bambini BoLLe Di sapone giganti e Marionette
Ore 19.30  grande spettacolo “iL MangiaFuoco”
Ore 20.00  Momento Liga - breve accompagnamento musicale durante la cena

MoStre
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” - a cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  -  BIBLIOTECA - SALA STuDIO
 a cura del Servizio glaciologico lombardo

Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi,     
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

* Attribuiti crediti formativi 
per agronomi 

in collaborazione con O.D.A.F.



23

lunedì 13 noveMBre
Centro StoriCo
Ore 9.00 - 19.00 FIErA DELLE MErCI “BancareLLe in piazza”

ParCo CoMunale (da largo S. Pertini)
Ore 10.00 - 20.00 Mostra ovini, caprini eD equini

Padiglioni viale PieMonte
Ore 10.00 - 12.30 rASSEGNA “custoDi Di BioDiversità” col patrocinio di regione Lombardia
 Mostra sociaLe avicoLa a cura dell’associazione lombarda avicoltori
 VISITA GuIDATA ALLA Fattoria DiDattica con aniMaLi Da aLLevaMento e Da cortiLe
 “un DoLce ronzio - allevamento delle api e produzione del miele”     
 iMpara a Mungere con La Mucca Margherita e La capretta nuvoLetta
 BiMBi in seLLa: GIrO E MINISPETTACOLI CON PONy

area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 09.00 - 18.00 stanD coMMerciaLi e artigianaLi
 Mostra Mercato conigLicoLtura 
 stanD “caMpagna aMica” a cura della coldiretti 
 proDotti DeL consorzio proDuttori agricoLi DeL parco DeL ticino
 punto ristoro a pranzo e cena

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 10.00 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “La Fatica Dei parchi oggi neLLa tuteLa DeL territorio nel 50° anniversario del parco del ticino”
 * L’evento partecipa al programma di formazione professionale continua dei Dottori Agronomi 
 e dei Dottori Forestali per 0,25 CFP con riferimento al Regolamento CONAF n.162/2022

MoStre
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” - A cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  - BIBLIOTECA - SALA STuDIO
 a cura del Servizio glaciologico lombardo

Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi, 
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

alBergo riStorante Brera 
Via Brera, 13 - tel. 02 97 87 154

Bar del CaMPo SPortivo
Via Lazzaretto - tel. 393 51 12 693

MiSter jo 
P.zza San Martino, 36
tel. 02 68857077 - 338 85 18 469

Bar Pizzeria l’oaSi 
P.zza San Martino, 13 - tel. 02 97 87 056

CirColo italia 
Via Nino Bixio, 1 - tel. 02 41 40 40 34

MerenPeSCa - Fritto misto da asporto
V.le Lombardia, 80
Prenota con Whatsapp al 328 83 94 898

oSteria San Martino
Via Verdi, 1 - tel. 02 97 88 959 - 02 97 87 421

riStorante Piatto d’oro 
Via Alfieri, 2 - Furato - tel. 02 97 87 156

riStorante Sardinia
Via Brera, 30 - tel. 02 97 28 94 93

tenuta BraMaSole
V.le Lombardia, 71 - tel. 327 86 21 035

SunFloWer
Via Magenta, 27 - tel. 02 97 28 50 48

BarYle
Corso Italia - tel. 02 97 83 08 15

urBan MiX 
Via Palestro, 22 - tel. 393 88 58 089

dove Mangiare

* Attribuiti crediti formativi 
per agronomi 

in collaborazione con O.D.A.F.
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CuStodi di BiodiverSità
Sabato 11, domenica 12 e lunedì 13 novembre Padiglioni di viale Piemonte
La biodiversità non ha prezzo, perché ogni razza che si estingue sul Pianeta è una perdita irreversibile per tutti. Purtroppo l’industrializzazione 
spinta dell’allevamento ha prodotto aberrazioni, riducendo il nostro infinito patrimonio genetico alle poche razze “che rendono di più”, al-
levate in condizioni spesso al limite. Per fortuna esiste chi, animato dalla passione e non dal profitto, si dedica all’allevamento e alla difesa di 
animali che altrimenti sarebbero già completamente andati perduti. A loro va tutta la nostra gratitudine.

MoStra SoCiale aviCola a cura dell’Associazione Lombarda Avicoltori

Per il terzo anno la nostra Fiera ospiterà la Mostra Sociale Avicola, organizzata dall’associazione 
lombarda avicoltori, la seconda rassegna per importanza in italia, con più di quattrocen-
to animali esposti. Ognuna di queste razze ha una storia, spesso molto antica, come quella 
della Gallina della ritirata, presente nei nostri territori ai tempi delle battaglie fra Austriaci 
e Francesi e riselezionata recentemente da uno dei soci di ALA. E ognuna può rivelarsi utile 
all’uomo in modi del tutto inaspettati, come ad esempio le “Mondine con le Ali”, le anatre 
corritrici che, cibandosi di erbe infestanti, tengono pulite le risaie sostituendo i diserbanti, 
consentendo agli agricoltori di ottenere un riso naturale di altissima qualità, un prodotto 
d’eccellenza la cui coltivazione nelle nostre terre risale al rinascimento. Oltre ad ammirare la 
bellezza e le particolarità delle tante razze in esposizione, perciò, pensiamo al ruolo importan-
tissimo che ognuna di queste riveste o potrà rivestire in futuro nei nostri ecosistemi.

MoStra – MerCato ConigliColtura 
a cura dell’Associazione Lombarda Biodiversità Animale

un appuntamento imperdibile ormai da decenni, quello della mostra mercato di conigli-
coltura, un’occasione per tanti allevatori appassionati di mettere in mostra il risultato del loro 
lavoro e della loro dedizione. Con questo evento la Fiera mantiene la funzione che aveva anti-
camente, di scambio di animali e di esperienze. Se i metodi moderni di allevamento le hanno 
fatto perdere questo ruolo per quanto riguarda il bestiame, non così per la coniglicoltura, gra-
zie all’associazione lombarda di biodiversità animale, che anche quest’anno ci permet-
terà di conoscere le varie razze selezionate e di apprezzare le decisioni della giuria qualificata 
che procederà alla premiazione degli animali più rappresentativi della loro categoria.
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Fattoria didattiCa a cura della Dott. Vet. Emanuela Manfredi

una vera e propria fattoria, allestita in un padi-
glione della Fiera, con percorsi guidati per spe-
rimentare una vicinanza agli animali che ormai 
per la maggior parte di noi è andata perduta. 

Sarà possibile ammirare da vicino tutti gli ani-
mali da allevamento e da cortile, toccarli e 
scoprirne le differenze, ma anche avvicinare 
animali più esotici e meno conosciuti, come 
ad esempio le capre del Tibet.

Non mancheranno anche i percorsi didattici per 
i più piccoli e tanti altri laboratori. 

Sarà inoltre possibile come sempre, nelle gior-
nate di sabato e domenica e nella mattinata di 
lunedì, imparare a mungere la mucca mar-
gherita e la capretta nuvoletta ricevendo 
l’ambitissimo “diploma di bergamini”.

azienda agriCola Santa giulia 
Piazza Don Rino Villa, sabato 12, domenica 13 e lunedì 14

Sarà presente anche quest’anno nella nostra Fiera l’azienda agricola Santa giulia, che al-
lieterà nostra Fiera con i suoi prodotti e con la cottura del pane in forno a legna, in un viaggio 
di profumi e sapori. 
In Piazza don rino Villa potremo partecipare ai laboratori di panificazione, giocare con la pasta 
del pane e realizzare la nostra forma preferita.
I bimbi potranno fare un tuffo nel passato con i giochi di una volta, scoprendo come si diverti-
vano i loro bisnonni.  
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Si PoSSono aCQuiStare
i Prodotti di CirenaiCa
presso lo spaccio aziendale:
Cascina Cirenaica, Via Cirenaica 1 
Robecchetto con Induno (MI)

orari di aPertura:
gio-ven-SaB 9:30/19:00

 teleFono: 0331.875855
info@cirenaica.it
www.cirenaica.it

la CoStanza va PreMiata
Azienda Agricola Cirenaica - Robecchetto con Induno (MI)

L’Azienda Agricola Cirenaica dei fratelli Passerini Sandro e Giampietro, presente ormai da diversi anni 
nella nostra Fiera, dagli anni ‘80 con i suini e dal 2004 con i propri salumi, rappresenta anche il Consorzio 
Produttori Agricoli del Parco del Ticino. 

Cirenaica è una piccola azienda con indirizzo cerealicolo e suinicolo a ciclo chiuso, con circa 35 riprodutto-
ri, e applica i concetti di agricoltura ecocompatibile e “Le 5 Libertà” agli animali. Da oltre 40 anni è im-
pegnata a produrre suini pesanti, destinati al salumificio, che vengono macellati ad almeno dodici mesi 
di vita ed un peso di circa 200 Kg. L’ allevamento della Azienda Agricola Cirenaica è riconosciuto dal Parco 
Ticino ottenendo il “Marchio Parco Ticino Produzione Controllata”. Questo vuol dire essere sottoposti a 
controlli per il rispetto dei disciplinari di produzione rispettosi non solo dell’ambiente, degli animali 
e degli alimenti ma anche del paesaggio. Il ciclo produttivo è il classico ciclo agricolo-zootecnico che si 
effettua in questa zona, soggetto a variazioni a secondo delle condizioni pedoclimatiche, l’andamento 
stagionale ed alle esigenze d’allevamento e/o di mercato. Circa l’80% della produzione agraria è desti-
nata all’alimentazione degli animali allevati, ovvero una media di 24 bovini dell’Antica razza Varzese, 
Presidio Slow Food, e 35 suini riproduttori in ciclo chiuso, con una produzione di circa 700 suini annui, 
quasi tutti trasformati in azienda ottenendo prodotti tradizionali dal gusto e salubrità inconfondibili. Il 
resto della produzione agraria è destinato ad essere trasformata in cereali e legumi nel nuovissimo 
laboratorio di preparazione e macinatura a Pietra Naturale in farine per uso umano. I reflui zootecnici 
vengono stoccati e fatti maturare prima di essere utilizzati come fertilizzanti naturali biologici.  Le con-
tinue attenzioni prestate nella produzione hanno permesso a Cirenaica di essere classificata indenne da 

alcune principali malattie dei suini ora-
mai da molto tempo. Questo permette 
di ridurre quasi a zero l’utilizzo di 
vaccini e medicinali, in caso di neces-
sità cerca di usare medicinali naturali, 
a vantaggio della qualità della carne. 
Anche i parassiti e gli insetti vengono 
combattuti utilizzando il più possibile 
metodi naturali e lotta integrata. Gli 
animali allevati dalla Cirenaica  sono 
molto adatti alla produzione di carne di 
altissima qualità, magre, gustose e con 
poco colesterolo e senza stress.
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venerdì 10 noveMBre
area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 18.00 inaugurazione area espositiva
Ore 19.00 oscar cecovig finalista della trasmissione rai1 “THE VOICE SENIOr 2022”

SaBato 11 noveMBre
Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 9.45 ceriMonia inaugurazione Fiera
 INAuGurAZIONE MOSTrA DELL’ArTISTA giovanni Mascetti - “L’etica nella forma”
 INAuGurAZIONE MOSTrA “terra glacialis” ” a cura del Servizio glaciologico lombardo

Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” - a cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra ““terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  - BIBLIOTECA - SALA STuDIO a cura del Servizio glaciologico lombardo

Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi, 
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 17.30 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “proDurre energia ripristinanDo iL territorio, Fonti rinnovaBiLi, con inteLLigenza” * 
Ore  21.00 “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia: patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”
 a cura del Servizio glaciologico lombardo   
area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 16.30  spettacolo e laboratori didattici di BoLLe Di sapone giganti - Dedicato ai bambini
Ore 18.00  giochiaMo con Le Marionette
Ore 19.30  grande spettacolo “iL MangiaFuoco”
Ore 20.00  Musica soft revival con il gruppo televisivo “i vanDaLi”

doMeniCa 12 noveMBre
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” - a cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra ““terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  - BIBLIOTECA - SALA STuDIO
 a cura del Servizio glaciologico lombardo
Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi,
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

Piazza San Martino
Ore 15.30 rosso a spasso – SPETTACOLO DI STrADA con giocoleria, acrobatica, strani trabiccoli e un pizzico di magia

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 17.30 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “iL vaLore DeLL’acqua neL territorio agricoLo, L’uso DeLL’acqua in un contesto Mutato” * 

area eSPoSitiva via Manzoni e via liguria
Ore 16.30  spettacoli per bambini BoLLe Di sapone giganti e Marionette
Ore 19.30  grande spettacolo “iL MangiaFuoco”
Ore 20.00  Momento Liga - breve accompagnamento musicale durante la cena

lunedì 13 noveMBre
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “antichi Mestieri” con laboratori - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “assaggi-aMo La Foto” -  a cura di fotoinfuga fotoclub - SEDE APAI
Ore 10.00 - 18.30  Mostra DeLL’artista “giovanni Mascetti - L’etica nella forma” - BIBLIOTECA - SALA F. VIrGA
Ore 10.00 - 18.30  Mostra “terra gLaciaLis - i ghiacciai DeLLa LoMBarDia:
 patriMonio Minacciato DaLLa crisi cLiMatica”  - BIBLIOTECA - SALA STuDIO
 a cura del Servizio glaciologico lombardo
Ore 09.00 - 12.00  Mostra Di opere pittoriche eD oggettistica appartenute a Mons. Luigi BeLLoLi,
15.00 - 19.00 Don Luigi, Don Francesco e Don erMinio  - CASA DI VIA GrANDI, 7

Sala F. virga – BiBlioteCa CoMunale
Ore 10.00 che ce ne FacciaMo DeLLa caMpagna?
 INCONTrO: “La Fatica Dei parchi oggi neLLa tuteLa DeL territorio nel 50° anniversario del parco del ticino” * 

MoStre, ConFerenze, SPettaColi, eventi
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MoStra “antichi mestieri” con laboratori
da sabato 11 a lunedì 13 novembre
ore 10.00 - 18.30
Sede aPai

In occasione della Fiera, la nostra Associazione dei pen-
sionati ci propone, come ormai è diventata una consolidata 
tradizione, una mostra molto interessante che quest’anno ri-
guarda gli “Antichi Mestieri”, quei mestieri che oramai stanno 
scomparendo. Nelle tre giornate della Fiera, visitando la sede 
APAI, potremo rivedere l’antico  mestiere del Falegname e la 
costruzione di un alveare.

MoStra “assaggi-aMo la foto”
da sabato 11 a lunedì 13 novembre
ore 10.00 - 18.30
Sede aPai

un progetto fotografico collettivo nel quale ha messo alla prova la capacità crea-
tiva e tecnica fotografando in light painting.
I soggetti delle foto sono i prodotti del territorio e non solo,  che ha coinvoto 
anche i produttori.
“è stato impegnativo e divertente, un’occasione in più per condividere insieme una 
fotografia un po’ fuori dagli schemi…possiamo dire di aver fatto delle ‘buone’ foto 
che fanno venir voglia di assaggiarle”!

MoStra opere pittoriche ed oggettistica 
appartenute a Mons. luigi Belloli,
don luigi, don Francesco e don erminio

da sabato 11 a lunedì 13 novembre
ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00
Casa di via grandi, 7

Riproduzioni, incisioni,acquarelli e dipinti ad olio

SPettaColo “rosso a spasso!”

domenica 12 novembre - ore 15.30 - Piazza San Martino

uno spettacolo, in cui le performance sono infinite, come lo sono le richieste del pubblico. 
una macchina scenica su ruote trasformabile, che porta in giro gli attrezzi del mestiere: 
clave, torce infuocate, gag comiche, magie.
Questa macchina diventa ora palco… ora mezzo di trasporto dalle mille risorse… ora car-
retto delle caramelle… e poi chissà cosa diventa…
Il tutto spinto da una bicicletta con una ruota sola e come una scatola delle sorprese, da 
ogni sportello spuntano fuori numeri di giocoleria, equilibrismo, portando nelle strade e sui 
palchi l’antica arte del saltimbanco attraverso il coinvolgimento del pubblico.. .
Fino ad arrivare a camminare, in un’escalation comica su una palla di un metro, giocando 
con tre torce infuocate… prendendo fuoco lui stesso!
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Fotoclub “Fotoinfuga”

la Fiera è
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Partner teCniCi
L’Amministrazione Comunale 
e il Comitato Fiera Ringraziano 
Enti, Associazioni e Aziende 
che hanno contribuito 
alla realizzazione della 416° edizione 
dell’Antica Fiera di San Martino.

Azienda Agricola Le Cicogne
Agriturismo culturale didattico Murnee
Cascina Caldera
Centro ippico La Nuvola
Parco Lombardo della Valle del Ticino
Associazione Allevatori Lombardia
Associazione Avicoltori Lombardi
Associazione Lombarda Biodiversità Animale
Distretto Neorurale delle Tre Acque (DiNaMo)
Ordine Dottori Agronomi e Forestali Milano
Ideal Service
Gruppo CAP
Fiere IN

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
regione Lombardia
Città Metropolitana di Milano
Camera di Commercio
Associazione Italiana Allevatori Associazione Nazionale 
Coniglicoltori Italiani
ErSAF - Ente regionale per i Servizi all’Agricoltura
e alle Foreste
Coldiretti Milano e Lodi Sezione di Cuggiono
Fondazione Ferrazzi Cova
Accademia Italiana della Costina di Coarezza
Associazioni e Gruppi di Volontariato di Inveruno
Fondazione per Leggere
Fotoclub “Foto in Fuga”
Associazione rockcantina’s Friends
Distaccamento Vigili del Fuoco di Inveruno
Servizio veterinario dell’A.S.L. n°1
Istituto tecnico Agrario Statale “Gregorio Mendel”
di Villa Cortese
Azienda Agricola Ticozzi Fratelli S.S. di Casorezzo
Protezione Civile Busto Garolfo
Dipendenti Comunali e Polizia Locale di Inveruno

Media Partner

A TUTTI UN CALOROSO
ARRIVEDERCI 
ALLA 417° EDIZIONE!

www.logosnews.it
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